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Eventi estremi 2010-22

Crescita costante nel tempo degli eventi estremi dal 2016 e con
un importante picco nel 2022

Maggiori occorrenze degli ultimi dodici anni, ossia le
precipitazioni estreme (piogge intense e trombe d’aria), siccità,
isole di calore e temperature elevate.



Peculiarità morfologiche e strutturali delle aree maggiormente colpite in sovrapposizione con le geografie 
socio-economiche e produttive della città per:

1. individuare le aree maggiormente esposte al cambiamento climatico; 

2. orientare le politiche pubbliche che devono essere assunte per intervenire prioritariamente sulle aree più 
esposte e con attenzione ai soggetti più fragili. 

Suolo consumato (%) per Municipio anno 2021; Superficie edificata/superficie totale; Intensità isole di calore, estate 2020 (Fonte MappaRoma)

Localizzazione degli eventi meteorologici estremi



Caratteristiche significative ai fini del CC e relativi Municipi

Consumo di suolo



Fig. 12 - Densità e variazione della popolazione (fonte MappaRoma)

Densità di popolazione

La maggiore densità della 

popolazione riguarda i Municipi 

I e II, V, parti del VII e del VIII. 

La variazione è significativa nei  

Municipi VI, IX, XI e XII.

La variazione di popolazione 

potrebbe portare a maggior 

consumo di suolo in nuove parti 

della città. 



Sovrapposizione di luoghi, popolazioni e attività più sensibili agli impatti

→Maggior fragilità

     Municipi V, VI, VII, X, XII, XIV

→Fragilità e aree a destinazione produttiva

    Municipi IV, V e VI

Segmenti più colpiti

▪ Trasporti pubblici (metropolitane 
e ferrovie)

▪ Viabilità (effetti localizzati o 
diffusi)

▪ Attività produttive

Settori urbani più colpiti

Est

Nord

Zone costiere

Zone a rischio idrogeologico

I fenomeni che impattano maggiormente sulla città sono:
- maggiore intensità e frequenza di piogge intense e alluvioni
- siccità e fragilità negli approvvigionamenti idrici
- crescita delle temperature e delle ondate di calore
 - impatti su litorale costiero

Per localizzare le fragilità e individuare le aree di maggior 
vulnerabilità e rischio anche dal punto di vista socio-sanitario ed 
economico…

A Roma il Cambiamento Climatico è già in atto: una prima interpretazione localizzazione eventi estremi



Sintesi Municipi con profili economici più fragili elaborazione propria su dati da Roma Capitale Annuario 

Statistico 2022) Annuario Statistico 2022)

Fig.6 - Reddito medio e domande accolte del RdC (Fonte Annuario statistico e MappaRoma)

Fig.7 - Tasso di Occupazione femminile e differenze di genere negli occupati (Fonte MappaRoma)

Fig.8 - Tassi di occupazione e disoccupazione (fonte MappaRoma)

Reddito e occupazione



I Municipi III, IV, V, X e XI presentano 
zone con profili economici differenti ma 
con sacche di fragilità rilevanti. 

Dalla sovrapposizione dei dati relativi 
alle famiglie con soggetti come anziani e 
minori, potenzialmente più fragili di 
fronte ai cambiamenti climatici, e, 
contemporaneamente, con redditi 
bassi, è stato possibile individuare aree 
di concentrazione di soggetti 
maggiormente esposti in caso di eventi 
climatici estremi, con riferimento ai 
rischi di salute di tipo: 

a) diretto, ossia connessi con le 
fragilità economiche o con i danni su 
beni mobili o immobili; 

b) b) differito, come il rischio di 
povertà energetica o cambiamenti 
repentini della situazione lavorativa, 
magari priva di garanzie.

Stima famiglie con minori con reddito inferiore ai 25.000 euro e popolazione over 65 con reddito 
inferiore a 11000 euro (2019) (fonte Roma Capitale Annuario Statistico 2022)

Indicatori di fabbisogno più rilevanti per Municipi e settori urbani  

(elaborazione propria su dati da Roma Capitale Annuario Statistico 2022)

Presenza soggetti fragili



Percentuale Stranieri su totale popolazione 2021 - Popolazione straniera iscritta in anagrafe anni 2003-2021
(fonte: Roma Capitale Annuario Statistico 2022)

Mappa degli invisibili (fonte MappaRoma)

Stranieri e invisibili

Sintesi dei Municipi e dei settori urbani con indicatori di fabbisogno più rilevanti  (elaborazione propria su dati da 

Roma Capitale Annuario Statistico 2022)



Indice di disagio sociale  (fonte: Roma Capitale Analisi statistiche) e Tabella di Sintesi dei Municipi e dei settori urbani con indici di disagio sociale più 

alto (elaborazione propria) 

Indice di disagio sociale



Consumo domestico medio per utenza e Incremento del consumo domestico di energia elettrica invernale ed estivo 2021 (fonte MappaRoma)

Consumi energetici

Per quanto riguarda il consumo invernale sono maggiormente toccati i quartieri fuori dal GRA, in 

zone prevalentemente residenziali con vari livelli di fragilità. Mentre il consumo nei mesi estivi 

prevale nel quadrante est, con i Municipi IV, V, VI che già presentano fragilità socio-economiche 

→ rischio di povertà energetica, sia per il contesto geopolitico attuale, sia per la sempre maggior 

occorrenza di temperature estreme con conseguente aumento delle isole di calore. 

una indagine sul 
consumo 
energetico 
domestico, 
soprattutto se 
sovrapposto alle 
indagini sulle 
fragilità 
preesistenti, 
permette di 
individuare aree 
che devono essere 
tenute sotto 
controllo per lo 
sviluppo di ulteriori 
fragilità 



Unità locali attive di imprese per settore di attività economica e per Municipi 
(fonte: Roma Capitale Annuario Statistico 2022)

Le tipologie di attività più esposte agli 

effetti del cambiamento climatico sono 

di seguito indicate con riferimento ai 

primi due Municipi nei quali c’è maggior 

presenza come:

− agricoltura (I, II)

− ristorazione (I, II)

− attività manifatturiere (I,VII)

− commercio (I, V)

− costruzioni (I, VI)

− fornitura di acqua (I, II)

− fornitura di energia (I, II)

− trasporto e magazzinaggio (V, VII).

Attività produttive



La forma giuridica più diffusa è quella delle 
società individuali che sono, evidentemente, 
quelle potenzialmente più fragili in quanto, 
salvo eccezioni, sono quelle di più piccole 
dimensioni, dotate di un capitale minore ed 
economicamente più esposte in caso di 
spese improvvise e inattese per ripagare 
danni subiti o mancati introiti legati alla 
forzata sospensione dell’attività. 

Imprese attive per forma giuridica e Municipio (fonte: Roma Capitale Annuario Statistico 2022)

Attività produttive_ 
Fragilità

Inoltre, le attività ritenute più fragili sono, ad 
esempio, quelle a maggior partecipazione 
femminile come commercio, costruzioni, 
attività manifatturiere e “altre attività di 
servizi”, “servizi di supporto alle imprese”, 
“attività immobiliari”. Ma anche quelle che 
impiegano un maggior numero di persone sul 
territorio poiché sono evidentemente 
superiori le dimensioni dell’esposizione

La localizzazione geografica della sede legale conferma come i 
Municipi con l’impresa individuale come forma giuridica 
prevalente (>50%) sono, in particolare, i Municipi V, VI, X, XIV.



i Municipi che risultano più colpiti dagli 

eventi estremi degli ultimi 10 anni sono 

stati sovrapposti al modello 

interpretativo delle 6 Roma + 1 (quella 

degli invisibili) di Monni, Lelo, Tomassi 

(2021) con dati aggiornati sulla base dei 

dati statistici dell’Annuario 2022 del 

Comune di Roma. 

Le 6 Roma  (fonte MappaRoma) e la sovrapposizione con i dati di Città clima  (elaborazione propria)

Il modello interpretativo 
delle 7 Roma e il Clima

La città degli invisibili (Fonte MappaRoma) e la sovrapposizione  con i dati di CittàClima (fonte: elaborazione 
propria)



Incrocio sintetico tra numerosità degli eventi e fragilità della popolazione insediata (elaborazione propria)

Il modello interpretativo delle 7 Roma e il Clima



In forma di conclusione
Cambiamenti climatici e fragilità socio-economiche
Opportunità di contrasto alle disuguaglianze



Obiettivi di adattamento climatico per 
il territorio di Roma

• Ripensare il rapporto della città con 
l’acqua e il mare

• Ridurre rischi per la salute e la 
sicurezza delle persone

• Ridurre il caldo nei quartieri, 
aumentare la vivibilità

• Partire dai quartieri più fragili

• Un’economia resiliente agli impatti 
climatici 

L’incrocio di dati, statistiche e cartografia urbana, con aree di 

concentrazione di eventi meteo estremi localizza gli impatti più rilevanti, 

messi in relazione con la presenza di popolazioni più vulnerabili

→ individuare le criticità e i rischi legati  alla vulnerabilità socio- 

economica

Ad esempio: le ondate di calore hanno impatto maggiore in aree di Roma 

dove ci sono i maggiori problemi sociali come la fragilità di anziani e 

famiglie che non si possono permettere sistemi di rafffrescamento, ma 

mettono a rischio anche le attività economiche legate al turismo

> le fragilità socio-economiche  che si vanno a sommare alle 
caratteristiche fisiche e strutturali dei settori urbani indicando ambiti di 
intervento differenziati

> l’intersezione tra gli impatti del cambiamento climatico,  i rischi e gli 
obiettivi per la strategia di adattamento climatico definiscono i quartieri 
più a rischio e  la necessità di dare priorità ai quartieri con le 
popolazioni più fragili 

Roma non è tutta uguale di fronte ai rischi…



Da questa analisi emerge come il non 
intervento aumenterebbe le 
disuguaglianze sociali e avrebbe 
impatti negativi sull’economia di 
Roma

Vengono quindi individuate le aree in 
cui sia prioritario l’intervento della 
strategia di adattamento (mitigazione, 
aumento resilienza, efficienza 
energetica, interventi su infrastrutture 
e spazi pubblici) anche attraverso: a) 
interventi di prevenzione  e 
consapevolezza e b) al ruolo dei 
presidi sociali e del terzo settore

…quindi occorre partire dai quartieri e dalle popolazioni più fragili 

obiettivi e misure di adattamento con orizzonte 2050 in grado di gestire 
anche i margini di incertezza degli scenari futuri
Prevenzione- Studio/monitoraggio- Resilienza
Su queste basi la Strategia di adattamento può diventare un 
passaggio di forte innovazione per le politiche urbane, sia in un 
contesto di collaborazioni  istituzionali che di confronto con la 
comunità e la cittadinanza per accrescere la consapevolezza delle 
sfide dell'adattamento climatico e gli impatti sulla società

dal punto di vista socio-economico si sono quindi individuati, tra gli altri, i 

seguenti rischi:

− di salute, legati alla concentrazione in alcune aree di popolazione 

anziana e/o con disabili e/o minori; 

− di povertà energetica, legata ad esempio, alle ondate di calore;

− di precarietà economica collegato a incertezze in ambito di lavoro 

dipendente, legato a servizi e al turismo, ma anche autonomo (specie 

nelle imprese individuali).



Grazie per l’attenzione

Daniela De Leo, deleo@unina.it
Camilla Ariani, camilla.ariani@uniroma1.it



Nella strategia sono indicate azioni, misure e progetti già in 
corso, finanziati o per i quali è definita la fonte di  
finanziamento. 

Tra questi progetti si trovano 5 Progetti pilota di 
adattamento climatico “Programma sperimentale di 
interventi per l’adattamento ai cambiamenti climatici in ambito 
urbano” promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

O alcuni progetti simbolo come la riqualificazione di Piazza 
dei Cinquecento o di Piazza San Giovanni in Laterano o la 
realizzazione del Parco delle Dune di Ostia. 

Azioni e misure di adattamento
• Misure di prevenzione, allerta e protezione 

civile
• Misure di monitoraggio, studio e 

approfondimento (complessità dei 
processi in corso, e variabilità degli scenari)

• Misure per rafforzare la resilienza rispetto 
alle priorità individuate che vengono 
tradotte in azioni, strumenti e regolamenti. 
• resilienza nei confronti di piogge intense 

e alluvioni
• resilienza per garantire la sicurezza degli 

approvvigionamenti idrici
• ridurre impatto di ondate di calore e 

aumento delle temperature
• resilienza del litorale  e degli abitati 

costieri
• Aumentare la resilienza del sistema 

economico e produttivo 
• Ridurre rischi per la salute attraverso 

azioni di mitigazione 
• (…)

Nell’orizzonte temporale 2030 e successivamente 2050 
devono essere invece sviluppati interventi più diffusi e 
sostanziali. 
Lo studio dei fattori di rischio e l’interpretazione degli impatti 
con la lente delle disuguaglianze permette di definire le 
priorità e da dove è necessario partire (anche grazie a 
stimoli ricevuti da processo partecipativo? )
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